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K venga tutio il Mondo,
Cio lo trafiggero. |
< Ma, [e la Donna belia e,
< Pietofa mi favelln?
lo non I ofioltero.
E o Ella mi minaccia 2
1imare non avrd.
E [¢ mi da in la faccia?
Allor me wandero,
Io moflrero bravura
Sintanto che potro.

Ma quando avro paura,
Allora fugira.

SCENA XII,

Cantia, ¢ Giacinto, poi Adrera, e Graziofine,

Cint, DOV’ e, dov’ ¢ la' Spada?

Criuc. Signora, per pied ,««
Cint. Perfido, indegno,
Proverece il mio {degno.
Gliac. Si; uccidetemis
Moriro, {e la morte mia bramate.
“Ma ame la cfudelta non comandate;
Cint. Dov’ ¢ la Spada mia?
Giiac, 1o 1'ho geteata via,
Cint. Per qual ragione?

Giac, Perche mi fan le Donne compaflione,

Cint.  E gaefla ld promeffa,
Che Voi facefle g me?

: ' Caiac.




